Cantori di Frate Sole 2001/02 

“MIO DIO E MIO TUTTO” – UNA VITA DIPINTA DA DIO

La “sfida più grande” continua! Per chi sceglie di seguire Cristo, ogni meta raggiunta deve trasformarsi in un nuovo punto di partenza nel cammino che abbraccia tutta la nostra vita terrena verso la Salvezza eterna. Il concreto e permanente atteggiamento di conversione / liberazione di tutta la nostra persona, è estremamente necessario per aprirci a Dio ed alla sua azione. Francesco d’Assisi lo sapeva molto bene sino al punto che, morente, disse ai frati “Incominciamo, fratelli, a servire il Signore Dio nostro, perché finora abbiamo combinato poco” [FF 1237].

Durante la scorsa stagione, con il nostro itinerario spirituale di Sequela del Cristo “povero e crocifisso”, ci siamo più volte imbattuti in Francesco e nella sua testimonianza d’abbandono completo a Dio: “Mio Dio e mio tutto”, può essere la sintesi più adeguata di chi contemplando il crocifisso, sente di abbracciarlo in una stretta d’Amore. E Francesco d’Assisi brucia d’Amore: tutto ha lasciato per seguire il suo Signore… tutto ritrova in Lui con occhi completamente nuovi: i poveri, i lebbrosi, la scelta della povertà. E questa è l’icona dell’Eucaristia, è il progetto dell’alter Christus: “Non sono più io che vivo, ma il Cristo vive in me”!. Considerando appunto la specificità del nostro gruppo, ispirato a Francesco d’Assisi, nei confronti del quale c’è una spontanea simpatia nonché fascino per la sua gioia, semplicità , armonia, serenità, concretezza, vogliamo tentare quest’anno di cogliere qualcosa del segreto della sua vita “riuscita”, di scoprire il mistero che lo ha reso quel che è.

Il mistero di Francesco d’Assisi è il suo rapporto con Dio, sino al punto da poter affermare che la sua è stata “una vita dipinta da Dio”: qui c’è la radice di tutto e se non si parte da qui, non si può capire nulla della sua vita. Francesco non fa delle teorie, ma vive. Vive una esperienza semplice e forte che prende tutto il suo essere, tutta la sua vita e così facendo, ci indica una via, uno stile con cui affrontare il cammino della nostra vita.

Francesco non è una persona di preghiera, ma, per la strada del Vangelo, diventa persona di preghiera e si propone come compagno di viaggio nel nostro cammino… un cammino che coinvolge non un “settore” ma tutta la persona… un cammino che ci invita a superare i nostri orizzonti troppo bassi… un cammino che va affrontato con pazienza, fiducia, speranza, costanza… un cammino che rivela che il centro della mia persona è al di fuori di me, non mi appartiene.

Ottobre – Slm 121 | Slm 141 | Cantico: Ap 19,1-7 | Lettura: Fil 1,19-21; 3,7-8; Gal 2,20; 6,14.17-18: Celebrazione dei Vespri nel Transito di San Francesco d’Assisi

Novembre – Lc 10,38-42 / FF 70: Una sola cosa è necessaria: cercare il Signore. Tutta la vita di Francesco è stata una ricerca continua, incessante, appassionata di Dio. Il desiderio di Lui ha soggiogato la sua volontà, orientato i suoi desideri ed animato ogni suo affetto. Vedere, amare, servire l’Altissimo e Sommo Iddio è stata la sua aspirazione più alta.

Dicembre – Gn 17,1.3-5.15-16 / Slm 24 (25) / Lc 1,47.49.51.53-55: Gesù nostra speranza: Ti attendiamo nel cammino di ricerca.  Noi siamo in Attesa. Perché la pienezza della vita ci viene da un Altro... Nel cuore della nostra attesa c’è Dio, l’Amore che ci ha creati e ci sostiene nell’essere. La creazione è il primo atto di amore e di salvezza di Dio Padre per noi. Egli ci ha tratti dal buio del nulla e ci ha portati alla luce della vita. Ma tra l’inizio e il traguardo della nostra esistenza, così simile al cammino di tutta l’umanità, il mistero del male spesso intralcia la nostra strada. Dove va la nostra vita? Leviamo gli occhi al Signore. Dio nostro Padre, non rimane in silenzio. Ci viene in aiuto. Nel suo grande amore ci dona la salvezza di Gesù, la vera luce che illumina ogni uomo, che guida i nostri passi sulla via della vita, perché cresciamo come figli davanti a lui, fino alla piena maturità, uomini e donne che riflettono la sua immagine e la sua gloria.

Gennaio – FF 329 / Slm 50[51], 3-29: Scoprire una sorgente interiore. Dal momento in cui Francesco sa che deve andare verso il Signore, cercherà la propria strada all’interno di questa scelta di fondo. Francesco è approdato alla scelta della volontà di Dio come sua vita e di Cristo come modello. La ricerca, naturalmente non è finita, ricomincia daccapo: si tratta del cammino di ricostruzione della propria persona attorno alla linea preferenziale.
Febbraio – Mt 16, 24-28 / FF 110: Il dono di morire per amore. “La carne e il sangue non possono ereditare il regno di dio, né ciò che è corruttibile, l’incorruttibilità” (1 Cor 15,50). La dimensione di Dio è diversa dalla dimensione del mondo; ciò che è eterno è diverso da ciò che si svolge nel tempo. Non si passa dall’una all’altra dimensione attraverso un cammino rettilineo ed indolore; c’è di mezzo un salto di qualità infinito; è necessaria un’interruzione, una morte… “Lo Spirito dà la vita”, ma facendo prima morire la carne: “Se con l’aiuto dello Spirito voi fate morire le opere del corpo, vivrete”.

Marzo – Ez 36,22-28 / Slm 130 / Mt 5,1-16: L’uomo ricreato dall’amore di Dio. [Celebrazione Penitenziale] Con il peccato l'uomo dichiara a Dio che non lo vuole come Padre, che non accetta di camminare verso la Vita, che non vuole la Vita. L'uomo mente, adultera, ruba, fa violenza, si droga, è ingiusto, schiaccia, distrugge..., sperando di raggiungere e afferrare la vita. E ogni volta si ritrova più solo, più nudo, più amareggiato. Assaggiata così l'amarezza della morte, l'uomo si trova in balìa di se stesso, assetato di vita: in tutto cerca la felicità perduta, senza ritrovarla, perché nulla ha la dimensione del suo cuore se non Dio solo. Egli, che conosce profondamente il cuore dell'uomo, ha un profondo amore e una grande misericordia per lui. Dio propone all'uomo la festa del ritorno alla sua terra, la gioia di un banchetto.

Aprile – Mt 11, 25-30 / FF 1409 . 1496: Porsi alcune domande. Ci sono delle domande che hanno il potere di “denudarti”, “scarnificarti” e ridurti all’essenziale. Sono domande che ti complicano la vita ma il cui obiettivo è quello di semplificarti. Di fronte alle consegne semplici del Vangelo, non ci sono da presentare i nostri “forse” o i nostri “pressappoco”; sono soltanto possibili i “sì sì” che ci aprono alla vita, o i “no no” che ci richiudono nella morte. 

Maggio – Mt 10, 34-38 / FF 110: Piacere unicamente a Lui. La volontà del Padre, appena viene intuita, diventa per noi “comandamento”… Non è più possibile ritirarsi da essa. Un segno chiaro della maturazione interiore è il rinunciare ad usare giustificazioni, anche legittime: scegliere di trasformare il “se” in “nonostante” e di portare aventi il proprio progetto di vita, la propria fedeltà. Francesco avrebbe potuto dire: “se questo lebbroso fosse un po’ meno lebbroso l’abbraccerei; se mio padre fosse meno furioso l’affronterei…”. Invece ha detto:  “nonostante le cose siano in questo modo – diversamente da come vorrei io – mi comporto così come decido io.”

Giugno – Ef 3, 17-19 / Lc 12, 47-48 / FF 344 . 597: La scoperta del Padre che è nei cieli. Nell’esperienza di Francesco, la rivelazione e la scoperta di “Dio Padre”, oltre che a segnare in modo decisivo la sua vita spirituale, ha avuto delle ripercussioni pratiche notevoli. Per seguire Gesù dobbiamo essere disposti come Francesco ad abbandonare il “rifugio” della propria casa, della propria posizione sociale, e ad accettare di buon grado le umiliazioni, le persecuzioni, gli insulti, gli oltraggi, rinunciando al punto di onore. Francesco ormai è pronto per la “vita pubblica”: ha raggiunto una nuova sintesi di valori cui far riferimento: Dio e l’amore.

Luglio – Lc 10, 1-9 / FF 601: Seguire Gesù per amore. Più che una dottrina, il Vangelo è una vita. Il Signore Gesù, che Francesco ha scoperto nel fratello povero e sofferente, gli si rivela sempre più vivo e teneramente prossimo nelle pagine evangeliche. Negli scritti di Francesco, mai appare l’espressione “imitare Cristo”, ma sempre quell’altra più dinamica di seguire le orme, seguire la dottrina e le orme, seguire le orme e la povertà del nostro Signore Gesù Cristo. Seguirlo! E seguirlo per amore, perché la molla che fa scattare il desiderio di seguirlo è lo scoprirsi amati da Cristo e riamarlo D’altronde, nel Vangelo, gli inviti di Gesù sono sempre rivolti in termini di sequela: “Seguimi…; Chi vuol venire dietro a me… prenda la sua croce e mi segua…; Voi che mi avete seguito…; Loro, lasciando le reti, lo seguirono…”.

Settembre – Lc 10, 17-24 / FF 4: Seguire Gesù con tutto noi stessi: Una vita dipinta da Dio. Gesù Cristo non ci invita ad un facile e comodo intenerimento, non ci invita ad impietosirci, ci invita a seguirlo. E l’accoglienza vera di questo invito si manifesta nel seguire, nel muoversi per andare dietro al Pastore. “Cristo patì per voi, lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme…” (1Pt 2,21). Seguire queste orme significa seguire colui che le ha lasciate: Gesù Cristo. Dobbiamo seguire Gesù per giungere pian piano con la sua grazia e con le “nostre gambe” a trovare e accogliere quella pienezza di vita di cui Lui solo conosce la via. Lui è “la Via”, Lui è “la Vita”. 

